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ISTRUZIONE SULL’INGRESSO DEI NUOVI PARROCI 
 

Le modalità con cui i nuovi parroci fanno l’ingresso nelle parrocchie a loro affidate sono determinate 
nella Diocesi di Cuneo dalla mia Istruzione del 30 settembre 2016 e nella Diocesi di Fossano da 
legittime consuetudini, in entrambi casi coerenti con il Coerimoniale episcoporum (nn. 1185-1198), 
così come ripreso dall’edizione italiana del Benedizionale del Rituale Romano (nn. 1964-2003). 
Volendo ora dare forma unitaria per entrambe le Diocesi all’ingresso dei nuovi parroci, con la 
presente Istruzione stabilisco quanto segue. 
1. 
Il nuovo parroco, nominato dal Vescovo diocesano, quanto prima emette davanti al Vescovo la 
professione di fede e il giuramento di fedeltà prescritti dai cann. 833§6 e 1283§1, insieme agli altri 
parroci nominati nella stessa data, se ve ne sono. In tale circostanza il Vescovo consegna copia del 
decreto di nomina e comunica quale sacerdote ha nominato come delegato vescovile per il rito di 
ingresso, a meno che non se ne occupi lui stesso, concordandone con il nuovo parroco la data, 
sentito il Vicario generale, il parroco uscente, o l’amministratore parrocchiale eventualmente 
nominato, e il Vicario zonale competente.  
2. 
In seguito, il parroco uscente o il sacerdote da lui delegato comunica la data dell’ingresso alla 
comunità e alle autorità del luogo. Quindi, con l’aiuto di coloro che erano membri del Consiglio 
parrocchiale degli affari economici e del Consiglio pastorale parrocchiale, predispone quanto 
necessario per preparare l’ingresso del nuovo parroco, sia dal punto di vista spirituale che per 
quanto riguarda l’organizzazione del rito. 
3. 
Il rito di ingresso del nuovo parroco si svolge nel modo previsto dal Benedizionale del Rituale 
Romano (nn. 1964-2003) con opportuni adattamenti, apportati sotto la responsabilità del parroco 
uscente o del sacerdote da lui delegato, fatte salve le seguenti disposizioni: l’eventuale intervento 
dell’autorità del luogo, di cui al n. 1980, sia fatto di norma prima di entrare nella chiesa parrocchiale; 
il decreto di nomina, di cui al n. 1986, sia letto almeno nelle premesse e nella parte dispositiva, 
anche omettendo la parte prescrittiva finale; se non è il Vescovo a presiedere il rito, letto il decreto 
di nomina, il delegato vescovile dia lettura dell’indirizzo di saluto inviato dal Vescovo; non si ometta 
mai la rinnovazione delle promesse sacerdotali di cui al n. 1973. 
4. 
Il decreto di nomina già stabilisce la data in cui il nuovo parroco assume giuridicamente l’incarico, 
in relazione alla data dell’ingresso, dispensando così dalle formalità giuridiche della presa di 
possesso di cui al can. 527§2 del Codice di diritto canonico: in questo modo, l’ingresso viene 
valorizzato come rito liturgico di inizio del ministero pastorale. Tuttavia, al fine di evidenziare il 



coinvolgimento attivo della comunità parrocchiale, è opportuno che al termine si rediga un verbale 
dell’ingresso del nuovo parroco, utilizzando il modello qui in calce, da conservarsi insieme ai verbali 
dei consigli parrocchiali. 
5.  
Compiuto l’ingresso, il nuovo parroco verifichi che nell’archivio parrocchiale siano disponibili ed 
aggiornati l’inventario dei beni immobili e l’inventario dei beni mobili di interesse storico della 
parrocchia, come pure l’inventario dei beni mobili non di interesse storico, facendosi eventualmente 
aiutare dal Delegato vescovile per i beni ecclesiastici e l’edilizia di culto della Curia diocesana. 
 
Tali disposizioni siano inserite negli atti ufficiali della Curia e comunicate a chi di dovere. 
 
Dato nel Vescovado nuovo 
in Cuneo, lì 8 settembre 2022 

 
        + Piero Delbosco - Vescovo 

 
don Elio Dotto - Cancelliere vescovile 
 
 

Verbale dell’ingresso del nuovo parroco 

Data  

Chiesa parrocchiale  

Parrocchia – Parrocchie  

 

 

Parroco  

 

Vescovo o suo Delegato  

 

Oggi il nuovo parroco ha iniziato il suo ministero, con il rito di ingresso previsto. Insieme a lui qui si 

sottoscrivono il Vescovo o il suo Delegato, insieme a rappresentanti della comunità parrocchiale. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 


